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Adesione di CGIL-CISL-UIL alla piattaforma Soddu 

«Una spinta importante 
per far uscire dalle secche 
l'economia della Sardegna» 

. V - ' 

La federazione sindacale si è pronunciata anche per un 
governo di unità autonomistica - Le speranze di ripresa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Federazio
ne sarda CGIL CISL-UIL, riu
nita per un esame della si
tuazione regionale, ha dato 
la sua piena adesione alla 
piattaforma programmatica 
del presidente della giunta e-
letto, il democristiano Pietro 
Soddu. e si è pronunciata per 
la formazione di un governo 
di unità autonomistica, sen
za pregiudiziali ideologiche, 
che veda a pieno diritto la 
partecipazione dei comunisti, 
a fianco degli altri partiti 
democratici, con pari dignità. 

« La Federazione — si leg
ge nel documento approvato 
dopo la riunione — gnid.ca 
positivamente il confronto e 
il dialogo in corso fra le for
ze democratiche autonomisti
che. Il tipo di solU7ione del
la crisi regionale che si va 
profilando è stato del resto 
rivendicato da tempo dalle 
forze sindacali, come condi
zione per affrontare la grave 
situazione economico sociale 
della Sardegna, su cui pesano 
come non mai insufficienze, 
eppiattimenti. mancanza di 
prospettive di sviluppo e re
gresso dei livelli di occupa
zione ». 

Le linee programmatiche 
tracciate dal presidente Sod

du — rileva la federazione 
sindacale unitaria — costitui
scono una spinta concreta per 
far uscire la nostra isola da 
« una visione angusta dei pro
blemi, trovare i necessari col
legamenti nazionali ed inter
nazionali, esaltare a alleanze 
sociali più larghe ». 

Viene, quindi, valutato con 
attenzione il riferimento di 
Soddu alle « nuove ed emer
genti classi dirigenti, operaie, 
contadine, intellettuali, pro
duttive, che più di altre pos
sono concorrere al processo 
di riscatto del popolo sardo ». 

Già questo dispìegamento 
ampio di forze, rappresenta
te direttamente nel prossimo 
governo regionale, può costi
tuire una base solida «per 
aprire prospettive diverse ri
spetto ai condizionamenti o-
biettivi, dovuti alla crisi eco
nomica », e • per superare 
«una piatta e burocratica ge
stione dell'autonomia che ca
ratterizza da tempo la vita 
politica regionale». 

Il programma cue Viene uè 
finito ora dai partiti autono
misti, in vista della elezione 
della giunta, sempre secondo 
i sindacati « apre speranze di 
ripresa per qualificate ed a-
vanzate iniziative politiche». 
Occorre quindi arrivare al
l'atto più concreto con una 

Preoccupanti scelte alla giunta di Bari 

Perché case-pareheggio 
sui terreni 

per i servizi sociali? 
Il rischio di una « guerra tra poveri » nella de
cisione di privilegiare due sacrosante richieste 

Dàlia'redazione ~ 
- BARI — Alcuni abitanti 

del quartière-Yapigia,' uno 
dei quartieri più popolosi 
di Bari,- hanno occupato 
per più giorni la zona scel
ta dall'amministrazione co
munale di centrosinistra 
per la costruzione delle ca
se parcheggio destinate 

- agli sfrattati. La perico
losa situazione di contra
sto tra cittadini si è in
nestata per la decisione 
dell'amministrazione di de
stinare. alla costruzione 
delle case parcheggio, una 
area già segnata alla edi
ficazione di servizi del 
quartiere. Una decisione 
certamente avventata che 
aveva già sollevato perples
sità, poiché non veniva 
individuata nessun'altra 
area per i servizi, sollevan
do .osi il giustificato mal
contento dei cittadini di 
Yapigia. D'altra parte per 
gli sfrattati la costruzio
ne delle case parcheggio 
appare al momento l'unica 
prospettiva- di ottenere 
un'abitazione. -

Inevitabile quindi l'attri
to tra cittadini messi in 
una condizione di conflit
tualità dall'inefficienza e 
dall'indifferenza degli am
ministratori. 

Il gruppo consiliare co
munista aveva già più 
volte espresso la propria 
preoccupazione sia per la 
proposta di case parcheg
gio (che prospettiva da 
creare ghetti che difficil
mente troverebbero inseri
mento reale nel quartiere), 
sia per la definizione del
l'area che, come si è veri
ficato, avrebbe sollevato il 
malcontento degli abitanti 
del quartiere. 

La giunta di centro sini

stra non si è fatta carico -
di questi problemi, scate- • 
nando una sorta di « guer-, 
ra tra poveri », abitanti 
che vedevano sfumata la 
possibilità di costruzione 
dei servizi e sfrattati che 
attendevano un'abitazione. 

La situazione dei servi
zi sociali del quartiere 
Yapigia è certamente un 
grosso problema. Yapigia 
è un quartiere che ha ' 
visto negli ultimrenni una 
forte espansione, si tratta 
infatti di una delle zone 
di Bari che ha avuto il 
maggiore impegno edilizio 
(case popolari, cooperative 
ecc.). Accanto a questa 
espansione non c'è stata 
la costruzione dei necessa
ri servizi. In poche parole 
il cambio di destinazione 
dell'area già destinata a 
servizi ha colmato la mi
sura. 
Un primo successo della 

lotta degli abitanti del 
quartiere si è avuto con 
l'incontro" con il sindaco 
Farace in cui è stato preso 
l'impegno di definire su
bito un'altra area per i 
servizi e l'immediata aper
tura di tre asili nido, che 
seppure ultimati non pos
sono entrare in funzione 
per la mancata assegna
zione di personale e sup
pellettili da parte comu
nale. 

Si tratta certamente di 
primi interventi che van
no prontamente ampliati. 
Il PCI ha proposto «La 
preparazione e la messa 
in opera urgente di un 
piano di servizi nel quar
tiere di Yapigia con ras
segnazione immediata dei 
suoli a coloro che hanno 
già fatto proposte concre
te nella realizzazione di 
questi ». 

sollecita definizione della cri
si di governo, nella riunione 
del Consiglio regionale, con
vocata per martedì prossimo 
al'e ore 18. \ • 

La Federazione intanto si 
riserva, sia negli incontri spe
cifici, sia in occasione di di
battiti e determinazioni suc
cessive, di presentare propo
ste e suggerimenti per inte
grare la piattaforma pro
grammatica di' Soddu attual
mente all'esame del comitato 
ristretto dei partiti che de
vono concorrere a formare il 
governo. 

In particolare le proposte 
di integrazione dei sindacati 
riguardano primo, i conte
nuti del programma trienna
le di sviluppo; secondo, i pro
blemi relativi ad alcuni set
tori e comparti industriali e 
minerari; terzo, il ruolo ed 
il riassetto del sistema delle 
Partecipazioni Statali; quar
to, una nconsiderazione dei 
contenuti della legge 268 (se
condo piano di rinascita della 
Sardegna ancora inattuato); 
n i n n t n X r o n n n r t ì r»rtw le* f O C -

sa per il Mezzogiorno e la 
sua collocazione alla scaden
za della legge 183; sesto, il 
decentramento dei poteri e 
delle competenze della Regio
ne agli Enti locali ed altri 
organismi organizzativi; set
timo, il quadro della artico
lazione istituzionale esistente. 

«E' ormai certo — con
clude il documento della Fe
derazione sindacale sarda — 
che una lunga fase della vi
ta autonomistica della Sarde
gna si chiude, profonde tra
sformazioni sono intervenute. 
ma esistono gravi squilibri e 
gravi problemi. Questa situa
zione va gestita ed affrontata 
rafforzando il tessuto demo
cratico e modificando in pro
fondità rapporti sociali, strut
ture e assetti produttivi, e Io 
stesso quadro istituzionale ». 
Ma — avvertono i sindacati 
— rivitalizzare l'autonomia si
gnifica « cogliere tutte le po
tenzialità all'interno dello sta
tuto speciale della Sardegna, 
pur nella prospettiva di una 
sua modifica». 

Le motivazioni che stanno 
a monte dello Statuto, conser
vano dunque, piena validità: 
sono state anzi rafforzate dal
la storia degli ultimi trent'an-
ni. Tuttavia la questione sar
da si pone in termini nuovi 
anche perchè è notevolmente 
cresciuta tra le masse popo
lari la coscienza della pro
pria identità storica, cultura
le e politica. La maturazione 
della coscienza della propria 
identità ha portato il popolo 
sardo —. è bene ricordarlo 
— non a chiusure isolazioni
ste, ma alla ricerca di un 
rapporto positivo con il re
sto della società nazionale. 
Tale rapporto deve oggi evi
dentemente avvenire in for
me nuove rispetto al passato. 
La riflessione riguarda forme 
e contenuti del rilancio del
l'autonomia speciale. - ' , '-

L'obiettivo è la realizzazio
ne di una società nuova, mo
derna e sviluppata, in cui 
vengano sciolti i secolari nodi 
di arretratezza, preservando 
però il patrimonio storico, po
litico e culturale dell'isola. 

La giunta di unità autono
mistica, sorretta da un gran
de e forte movimento di la
voratori e di popolo, ha il 
compito di operare per un 
grande progetto riformatore. 
Un ritomo indietro rispetto 
alle scelte avanzate che si 
sono ormai chiaramente deli
neate, vorrebbe significare — 
ammoniscono infine i sinda
cati — cedere il passo alle 
forze conservatrici, quelle più 
legate ai potentati politici ed 
economici sardi e nazionali. 

Discusse alla Regione Molise 

Due mozioni del PCI 
su crisi agrìcola 

e nomine agli enti 
Denunciate le situazioni dell'ente sviluppo 
agricolo, delle USL e del Banco di Napoli 

CAMPOBASSO — Martedì pomeriggio il Consiglio regio
nale del Molise sPè riunito ed ha discusso su due mozioni 
comuniste. La prima a corredo della legge numero 10 dì 
questa legislatura sullo snellimento per l'iter delle nomine 

.di secondo grado e la seconda per affrontare il momento 
di crisi che sta attraversando la società agricola molisana 
(SAM) che da un mese ha messo in cassa integrazione 190 
dei 600 dipendenti. Per illustrare la posizione dei comuni
sti sulla1 legge numero 10 e sulla prima mozione è interve
nuto 11 compagno Edilio Petroselli che ha sottolineato il 
modo m cui la maggioranza , abbia sempre preferito fino 
ad oggi nominare nei vari enti personaggi legati al carro 
del potere, rinunciando invece a valutare professional
mente le persone da nominare. 

Già nel passato questo è avvenuto — ha affermato il 
capogruppo del PCI — per le nomine all'ente di'* sviluppo 
agricolo dove vi sono cinque rappresentanti della Coldiretti 
e nessuno della Confcoltivatori, per le nomine nelle unità 
sanitarie locali di Agnone, Venaltro e Termoli, ed anche al 
consiglio di amministrazione del Banco di Napoli, dove no
nostante 1 comunisti avessero presentato il nominativo refe
renziato e professionalmente capace, il governo ha preferito 
ricorrere ad altre persone. 

La mozione comunista — ha detto Petroselli — vuole porre 
il problema della democratizzazione di queste nomine, che in 
alcuni casi devono essere fatte unitariamente perché diven
tino veramente garanti dell'obiettività. Il riferimento del 
capogruppo del PCI\era chiaramente rivolto alle nomine 
per i comitati di controllo. Difatti, in questi ultimi tempi 
si è assistito al fatto che essi sono sempre più diventati 
strumenti di controllo politico della DC e sempre meno 
strumenti di controllo legislativo. 

»£J£S& V * j \ , . . . . . . . . iu><vl * p u l t i b t 

presenti in consiglio, il presidente Veneziale ha messo" a vo 
fazione l'articolato e la intera legge che è stata approvata 
con l'astensione del gruppo del PCI. • • -

Alla presenza di una delegazione del consiglio di fab
brica della SAM di Boiano, veniva successivamente discussa 
la mozione del gruppo PCI illustrata da Norberto Lombardi. 

- « L'aggravarsi della situazione produttiva ed occupazio
nale dello stabilimento SAM di Boiano — affermava l'espo
nente comunista — nel quale 190 lavoratori sono stati mes
si in cassa integrazione a seguito della contrazione, dichia
rata dall'azienda, della fornitura di carne da parte degli 
allevatori, le incertezze produttive ed occupazionali dell' 
azienda, il diffondersi delle prese di.posizione degli alleva
tori. il rischio di una contrazione dell'intero programma pro
duttivo da una parte, dall'altro la mancata convocazione 
della riunione decisa dal Consiglio regionale alla fine della 
passata legislatura, ci hanno Indotto a ripresentare nuo
vamente una mozione in Consiglio per chiedere alla giunta 
di >• tenere un incontro tra azienda, allevatori, ente di svi
luppo, cassa per il Mezzogiorno e gruppi consigliari entro 
trenta giorni, affinché venga garantito il superamento del
l'attuale fase di crisi dell'azienda». 

La risposta della giunta non si è fatta attendere e, dopo 
l'intervento del capogruppo del P9I Biscardi. che ha con
diviso nella sostanza la mozione comunista, e di Mocavero 
(PRI) che invece è intervenuto per dire che non condi
videva l'iniziativa, ha parlato il presidente della giunta D' 
Aimmo per l'esecutivo, che pur riconoscendo l'esistenza del
la crisi alla SAM, ha ritenuto di non accettare i contenuti 
della mozione anche se ha accettato di seguire la intera 
vicenda per poi riferire sugli sviluppi in Consiglio regionale. 

Il presidente scudocrociato dell'ente contestato dogli stessi de 
1 i i • - - -i r • - ' Jii^^^fcw 

Un «nuovo» programma 
rispolverato dalFEsac 

La discussione sul documento programmatico dell'ex Opera Sila aggiornata ad una 
nuova riunione per la valanga- di proteste - Un bilancio le cui cifre sono fitti misteri 

v^z\ 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'awoca-
to Francesco Gallo, segre
tario regionale della DC, 
nella sua qualità di presi
dente dell'Ente di svilup
po - agricolo calabrese, ha 
presentato al consiglio di 
amministrazione dello stes-

.so ESAC delle proposte per 
un programma per i pros
simi cinque anni di attivi
tà dell'ente. Il dibattito ohe 
si è aperto sulla proposta 
è stato interessante, so
prattutto per l'apporto cri

tico dei vari componenti 
del consiglio. - - - - ^ 

Una discussione insom
ma serrata e vivace che 
ha visto impegnati consi
glieri democristiani, comu
nisti, socialisti, socialdemo
cratici e liberali e che ha 
portato all'aperta minac
cia, -in sede di consiglio, 
dell'avv. Gallo delle dimis
sioni da presidente del
l'Opera Sila non riuscendo 
più a sopportare le pesanti 
critiche che gli venivano 
mosse. 

La discussione è stata 

aggiornata ora alla prossi
ma riunione del consiglio 
a causa dell'ora tarda e 
dell'alto numero " degli 
iscritti nel dibattito. Ma 
da che cosa nasce - tanto 
interesse e tanta vivacità 
all'approfondimento di un 
argomento a giusta ragio
ne ritenuto importante da 
tutti i membri del consi
glio d'amministrazione del
l'Opera Sila? Nasce, cre
diamo, dal fatto che l'im
postazione data dall'avvo
cato Gallo al lavoro del
l'ESAC per i prossimi cin-

La fabbrica chiusa da 2 anni e mezzo verrà rilevata dalla Gepi 
» , 

Riaprono i cancelli della Metallurgica del Tirso 
Si tratta del primo intervento ottenuto non in fallimento ma in concordato preventivo:— Ieri in 
assemblea i lavoratori della piana di Ottanà e di Bolotana— Le tappe deUa lunga battaglia 

g. p. 
Operai controllane alcuni impianti durante una fase di lavo
razione nella fabbrica Chimica del Tirso 

Si è arrogato il diritto di redigere il piano regolatore di 8 Comuni 

Il consorzio ha fatto male i conti 
Una polemica del presidente dell'associazione privata con il nostro giornale - Il gruppo comunista alla Regione 
ha inoltrato un'interrogazione urgente - Dov'è finito il contributo assegnato a Martina Franca a questo scopo? 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il presidente del consorzio 
wterprovii*iale del territorio dei 
Trulli e de*2e Grotte, in polemica 
tiretta con il gruppo comunista al
fe Regione Puglia e indiretta con 
il nostro giornale, sostiene che detto 
consorzio ha il diritto di realizzare 
il piano regolatore intercomunale di 
quel comprensorio e che questo dirit
to gli proviene dalle leggi regionali 

Riepiloghiamo in breve ì fatti. In 
queste colonne nei giorni scorsi de
nunziavamo il fatto che questo con
sorzio privato aveva deliberato un 
provvedimento assurdo, cioè la re
dazione di un piano regolatore in
tercomunale degli otto comuni che 
comprendono il comprensorio dei 
7 rulli e delle Grotte. 

Sostenevamo che un consorzio vo
lontario a carattere privatistico non 
può .operare in materia urbanistica 
perchè ciò spetta solo alla regione 
« ai comuni. 

Precisavamo inoltre che la giunta 
ragionale avc\a stanziata una som

ma di 20 milioni di contributo al 
comune di Martina Franca per la re
dazione di detto piano. Ci chiedeva
mo se fosse vera la notizia della de
liberazione dei consorzio di elabora
re il piano regolatore intercomunale. 
(Da qui veniva l'iniziativa del grap
po comunista alla Regione Puglia di 
un'interrogazione urgente). 

Ora il consorzio si fa vivo, insiste 
nel dire che ha il diritto di realiz
zare il piano regolatore conferman
do quindi la notizia. , 

Noi ribadiamo la nostra posizione. 
Al consorzio non aderiscono tutti i 
comuni del comprensorio quali Albe-
robello (il paese dei trulli) e Ca
stellana Grotte (nel*cui territorio sì 
trovano le famose grotte) tanto che 
noi preferiamo chiamarlo il consor
zio senza trulli e senza grotte. Ma 
a parte questo, il consorzio com
prende tra i partecipanti un soggetto. 
l'Agriturist. non dotato di personalità 
giuridica e anche se l'avesse sareb
be di natura privata. Il consorzio. 
che si arroga il diritto di svolgere 

compiti e funzioni eminentemente 
pubbliche e non delegabili in modo 
assoluto ai privati, ha inoltre tra i 
suoi componenti un'associazione di 
fatto privata qual è la Confagricol-
tura. \ 

z n fatto che il presidente della Re
gione abbia riconosciuto a suo tem
po il consorzio, esercitando scorretta
mente 9 potere giuridico dallo stato 

' alle regioni (art. 14 del DPR n. 616 
del 1927), non elimina il vizio di co
statazione del consorzio stesso che ri
mane un ente non rappresentativo 
per un verso e peraltro verso as
solutamente non legittimato né legit
timabile a svolgere funzioni proprie 
dell'ente locale qual è un piano re
golatore intercomunale. 

A nostro avviso sarebbe questa 1' 
occasione per la giunta regionale per 
correggere il provvedimento di rico
noscimento di questo consorzio in 
modo da escludere nel modo più as
soluto l'attribuzioni di poteri di inter
vento in materia urbanistica clic so-, 
no dei comuni e della Regione e che 

non possono essere delegati ad al-. 
tri. Nel caso del consorzio in pa
rola siamo in sostanza di fronte ad 
un consorzia privato e volontario e 
non già ad un'associazione di co
muni. 

A parte tutta questa materia, c'è 
da chiedersi come farebbe il con
sorzio senza trulli e senza grotte a 
decìdere delle scelte urbanisticne che 
riguardano i comuni di AtbcrobeHo 
e Castellana Grotte quando questi 
non aderiscono al consorzio stesso. 
Su questa elencata vicenda è « l e n 
te una presa di posizione ed un chia
rimento da parte della giunta regio
nale e dell'assessore regionale all' 
urbanistica. Va spiegato tra l'altra 
che fine ha fatto a contributo asse
gnato al comune di Martina Franca: 
per l'elaborazione del piano regolato-. 
re intercomunale, visto che al mo
mento di quella decisione il consor
zio non fu giustamente legittimato 
a tale compito. 

Italo Palasdano 

Nostro servizio 
BOLOTANA — «Era tempo 
di vedere finalmente un po' 
di gente qua dentro: tutti 
questi anni passati soltanto 
ad aspettare che le ore pas
sassero senza vedere anima 
viva sono stati troppo brutti. 
senza contare che negli ulti
mi mesi ci hanno tagliato 
anche là luce e il telefono»: 
e quasi uno sfogo «tutto di 
un"fiato» di uno dei guardia
ni della. Metallurgica del Tir
so. gli unici «dipendenti» ri
masti dentro la fabbrica, fer
ma da due anni e mezzo. 
Ma ieri era una giornata spe
ciale; ci si vedeva per discu
tere la notizia del rilevamen
to da parte della GEPI. Ar
rivati alla spicciolata con le 
loro autovetture un po' da 
tutti i paesi della Piana di 
Ottana e di Bolotana decine 
di operai e di impiegati si 
sono trattenuti una buona 
mezzora davanti ai cancelli 
fmafinente aperti. I dirigenti 
deUa FLM arrivano da Nuo
ro e poi entrano tutti dentro 
la fabbrica: davanti alle por
te a vetri della sala mensa si 
fermano un attimo e leggono 
l'avviso « a tutti i dipenden
ti» della proroga di cassa 
integrazione per altri tre me
si, fino al 31 di dicembre. 
Firmato: i liquidatori della 
Metallurgica del Tirso. 

Ma tirano avanti tranquilli: 
in giro c'è un'aria distesa. 
anche se non tutto è risolto. 
e fa un curioso contrasto con 
l'impressione di abbandono e 
di squallore che grava su 
tutta 

A sedersi di nuovo in que
sta sala, tutti insieme, anche 
se non sono venuti tutti i 
430 in cassa integrazione. 
sembra di rivivere quelle 
giornate drammatiche: la Pa
squa del 71 passata in fab
brica con moglie e figli, i 
sindaci e gli amministratori 
detta zona, le delegazioni del
le fabbriche vicine, degli ap
palti. Era la prima giornata 
clamorosa e difficile di lotta 
per la salvezza di una fab
brica costruita per buona par
te con miliardi pubblici, man
data in malora da una gestio
ne dissennata e incapace. E 
poi il Primo Maggio 
E poi inesorabile a 3 di 
maggio di quell'anno il prov
vedimento di cassa integra
zione per tutte le maestranze. 
~ Ma adesso ormai « sul pia

no sostanziale questa vicenda 
è conclusa »: Rino Mezzcttie-
ri. segretario della FLM, ri
percorre le tappe decisive di 

una battaglia risultata vincen
te anche perchè « siamo riu
sciti a sconfiggere gli atteg
giamenti di passività e di 
attesa e ad assumere invece 
un ruolo attivo anche se. per 
risolvere questa vertenza, non 
avevamo miliardi da offrire 
ma soltanto proposte». Tutto 
questo ha garantito che e gio
chi delle parti » - sottobanco 
non ce ne fossero. E così si ' 
è potuto ottenere un grosso 
risultato: questo sarà il pri
mo intervento GEPI ottenuto 
non in fallimento ma in con
cordato preventivo. 

L'intervento GEPI per il 
rilevamento della fabbrica di 
leghe speciali quindi è assi
curato, le distanze di valu
tazione tra la GEPI e i liqui
datori della Metallurgica del 
Tirso sono state «tagliate» 
grazie ad una rinuncia di cre
diti previligìati per due mi
liardi e 400 milioni di lire 
da parte dell'IMI, ad un au
mento dell'offerta GEPI di 
300 milioni e" al pagamento 
di una cifra identica da par
te della vecchia proprietà. 

.Costo complessivo dell'opera
zione 12 miliardi di lire. 
' «Mancano le lettere uffi
ciati della GEPI e del tribu
nale di Como per la vecchia 
proprietà: ma all'incontro del 
15 scorso a Cagliari fra le 
porti gli impegni di massima 
sono stati assunti »: Vincenzo 
Floris del consiglio di fab
brica fa fl punto sugli ultimi 
avvenimenti mentre avverte 
che tutto deve essere ufficia
lizzato una volta per tutte 
entro e non oltre il 30 di 
novembre. 

Non è ancora finita quin
di. ci vorranno mesi prima 
che le opere di manutenzione 
possano cominciare: ed è pro
prio il momento per raffor
zare «l'unità a tutti i livel
li», come dice un operaio. 
Pflotto, diventato assessore al 
Comune di Bolotana. C e la 
consapevolezza che comunque 
la pagina alla Metallurgica 
deT Tirso è stata voltata de
finitivamente: la seconda fa
se della discussione si con
centra sulle moderna del pas
saggio dalla vecchia società 
alla GEPI 

Viene preso l'impegno per-
cìiè tutto ciò venga garantito 
e si da mandato al sindacato 
e al consiglio di fabbrica per
chè all'incontro in cui ver
ranno prese le ultime decisio
ni vengano salvaguardati gli 
interessi dei lavoratori. N 

Carminf Conte 

Lettere di 
licenziamento 
per 44 alla 

« Sgaravatti » 
di Capoterra 

Dalla redazione 
CAGLIARI — La Sgara-

. vatti di Capoterra ha de
ciso il ridimensionamen
to della produzione e del
ia mano d'opera. Dietro 
il programma dell'azien; 
da, che opera in un mer
cato. quello della floricol
tura. senza problemi di 
crisi, e che anzi potreb
be essere potenziato, ci 
sarebbe la mano della 
speculazione edilizia. Ai-
fatti circola con insisten
za la voce che i terreni, 
attualmente coltivati, ver
rebbero destinati ad un 
programma di edilizia re
sidenziale. A farne le spe
s e sarebbero ancora una 
volta i lavoratori e le la
voratrici. L'azienda agri
cola di Capoterra ha già 
spedito 44 lettere di 11 
cemjaroento, con umilia
zioni inaccettabili e pre
testuose. > 

Ora il caso Sgaravatti 
rimbalza in consiglio re
gionale. I consiglieri co-
monisti Vflbo AUori, Ge-
suino Muiedda, Andrea 
Schintu e Sebastiano Sat
ta hanno firmato una in
terrogazione urgente di
retta agli assessori al la
voro e all'agricoltura. 

«La Sgaravatti di Ca
poterra — sostiene il com
pagno Villio Attori — non 
è certo una azienda in 
crisi La produirtitic ha 
uno sbocco garantita Al
lora, perché licenzia? 11 
piano di ristrutturazione 
messo a punto dai diri
genti della Sgaravatti 
vuol tagliare i costi del 
personale. La manovra 
non deve passare. Perciò 
abbiamo chiesto agH as
sessori all'agricoltura ed 
al x lavoro di conoscere 
quali contributi regiona
li abbia ricevuto la Sga
ravatti, e quali siano i 
motrri reali della ristrut
turazione e dei licenzia
menti. Infine Togliamo 
sapere ce esistano o no 
progetti di lottizzazione 
sui terreni oggi coltivati ». 

que anni altro non è d ie 
una ripetizione dell'amara 
esperienza compiuta daila 
direzione della cessata 
Opera Sila ai danni della 
Calabria e, soprattutto, del
la sua agricoltura. 

Danni che, per dirla con 
le parole dei recenti rilie
vi mossi dalla Corte dei 
Conti, si possono sintetiz
zare in una progressiva di
minuzione delle spese in 
ordine alla bonifica e alla 
trasformazione - fondiaria. 
Spese che per il solo per
sonale. raffrontate alle 
spese complessive, sano ben 
dell'85,33% in relazione 
all'intero bilancio dell'ente. 
È noi aggiungiamo che per 
l'indebitamento dell'ESAC 
non si riesce a sapere Ja 
cifra che per l'esatto ac
certamento dell'ammontare 
è come trovarsi in un tun
nel senza riuscire a vedere 
la fine. Quali sono i rilie
vi critici che si fanno ora 
al « programma Gallo >? 
Sono quelli di un tentativo 
di stravolgere in buona so
stanza lo spirito ed i fini 
della legge regionale n. 28 
istitutiva dell'ente regiona
le di sviluppo agricolo. 

Di voler anche «restau
rare» modi e metodi di vec
chia memoria per l'Opera 
Sila. Insomma di non vo
ler far decollare l'ente per 
farlo diventare, come no
ta l'art. 1 della stessa leg
ge n. 28. strumento opera
tivo della Regione per 
l'ammodernamento ed 11 
potenziamento del sistema 
produttivo dell'agricoltu
ra . 

Qui vogliamo subito os
servare che l'ente non ha 
soltanto un ruolo mera
mente esecutivo ma un ruo
lo attivo perché, nèll'elabo-
rare ed attuare il program
ma, l'ente raccoglie espe
rienze, dati e notizie che 
sono indispensabili per la 
formazione dei piani zona
li, veri tasselli del mosaico 
agrario del territorio dell* 
nostra regione anche in vi
sta delle,scelte produttive 
e degli indirizzi culturali 
moderni da operare. 

Ed è stato fatto rilevare 
anche all'avv. Gallo che la 
legge affida all'ente com
piti come la promozione 
dell'ammodernamento del
le strutture agricole, la mi
gliore utilizzazione - della 
superficie agraria - e, so
prattutto. • con gli artt. 8 
e 7 della già citata legge 
n. 28. lo sviluppo dell'as
sociazionismo ye la coope
razione per - preparare i 
produttori alla gestione de
mocratica ed unitaria degli 
impianti di trasformazione, 
di valorizzazione e commer
cializzazione dei prodotti 
della nostra agricoltura. 

Ciò che va messo in rilie
vo è che attorno alla posi
zione dei consiglieri comu
nisti all'interno dell'ESAC 
si va raccogliendo un vasto 
consenso fino a coinvolge
re alcuni degli stessi demo
cristiani presenti, cosa che 
ha fatto, come detto, sal
tare i nervi all'avv. GaHo. 
Il consenso si raccoglie In 
particolare attorno alla no
stra denuncia sul funzio
namento dell'ente, ancora 
immobilizzato dalla crisi 
direzionale che lo soffoca 
pur essendoci alla presiden
za e nel consiglio ben tre 
segretari regionali, quelli 
della DC, del PRI e del 
PSDI. 

Per il decollo dell'ESAC 
le nostre proposte sono di 
porre immediatamente ma
no alla pianta organica e 
a l conseguente regolamen
to organico; alla ristruttu
razione dei servizi e alia, 
sistemazione dei problemi 
del personale; al nuovo re
golamento contabile-ammi
nistrativo; alla commissio
ne per H personale; alla 
commissione per II prò 
gramma, la cooperazione e 
l'associazionismo: aHa com
missione per definire 1 
compiti della presidenza, 
dell'esecutivo e dei rappor
ti di queste istanze eoa 
il consiglio. 

Rendere, insomma, lTstl-
tuto funzionante per farlo 
assolvere ai compiti di 
riordino fondiario, dell'as
sistenza tecnica. deUa coo
perazione. dell'assisterne 
economica e finanziarla, 
dei compiti ad esaurimen
to depurando l'KSAC d* 
compiti spuri. L'SSAC non 
pud essere insomma l'en
te tutto fare per risponde
re ai compiti clientelar! e i 
elettoralistici della DC e 
dei suoi alleati. -

L'ESAC deve diventare 
l'ente di sviluppo africo*» 
della Calabria al servizio 
dei produttori coltivatori • 
di una agricoltura moder
na e rinnovata della nostra 
regione, capace di pon i 
all'altezza dei nuovi ore» 
blemi del mercato nazione* 
le ed europeo. 

Pasqua!* Ponto 
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